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ATTO COSTITUTIVO DI FONDAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA

   L'anno duemilaventi, il giorno otto del mese di luglio, in Fer ra ra Via Spa-

dari 3

addì 8 luglio 2020

   Innanzi a me dottor SAMUELE BIZZI, notaro in Comacchio, con Studio

in Via Mons. C. Manfri ni 21/3, iscrit to pres so il collegio notarile di Ferra ra,

alla presenza delle testimoni, aventi i requisiti di legge come confermano, si-

gnore:

- GIACOMELLI BEATRICE, nata a Ferrara (FE) il 17 ottobre 1958, resi-

dente in Ferrara (FE), Via della Spiga 16;

- MIGNOGNA LOREDANA, nata a Ferrara (FE) il primo agosto 1957, re-

sidente in Terre del Reno (FE), località Sant'Agostino, Via Matteotti 53,

sono comparsi:

- BORTESI MIRCO, nato a Sermide (MN) il 29 settembre 1961, do mi ci lia-

to per la ca rica pres so la se de co mu na le, il quale in ter viene al presen te atto:

* in qua lità di Sinda co del "COMUNE DI SERMIDE E FELONICA", con

sede in Sermide e Felo nica (MN), Piaz za Plebiscito n. 1, Codice Fiscale

00309830206, debi ta mente auto rizzato a quan to infra in virtù dei poteri ad

es so confe riti ed in esecuzione della Deli berazione del Consiglio Comunale

n. 26 in data 10 aprile 2017, della Deli berazione del Con si glio Co mu nale n.

2 del 16 apri le 2020, del la de li be ra zio ne della Giun ta Co mu nale n. 51 in da-

ta 23 aprile 2020, di De ter mi na zio ne del Responsa bile Area Affari Gene rali

n. 130 del 20 febbraio 2020, non chè del l'Auto rizza zione del Tri bu nale di

Ao sta in da ta 25 gen naio 2017 n. 107/17 Cron., n. 57/2017 V.G., tutti al le-

gati, in co pia con for me, in unico in ser to, al pre sente atto, sot to la lettera "A",

omes sa ne la lettu ra per espressa dispensa fat tame ne dai compa renti;

* nonché in qualità di speciale procuratore della signora:

- NADALINI FRANCESCA, nata a Mantova (MN) il 18 maggio 1979, do-

mi ci liata in Ser mide e Fe lonica (MN), Via Milazzo 262, co di ce fi scale NDL

FNC 79E58 E897G,

   a quanto infra autorizzato da procura speciale con atto per notar Michele

Wurzer di Castelmassa (RO) in da ta 7 lu glio 2020 repertorio 80, che in ori-

gi na le si al le ga al pre sente at to sot to la let tera "B", omes sa ne la lettu ra per

espressa di spen sa fat tame ne dai com pa renti; 

- PANTIGLIONI MASSIMO, nato a Mantova (MN) il 7 settembre 1967,

domi ci liato in Mantova (MN), Via Costantino Canneti 4, co dice fi scale PNT

MSM 67P07 E897B, in qualità di dirigente sco la sti co pro tem po re ed in rap-

pre sen tan za del l'I sti tu to Su pe rio re I.S. "STROZZI" PALIDANO, con se de in

Gon zaga (MN), Via Be goz zo 9;

- TONGHINI ENRICO, nato a Canneto sull'Oglio (MN) il 27 luglio 1949,

do mi ci lia to in Canneto sull'Oglio (MN), Via Volta 14, co di ce fi scale TNG

NRC 49L27 B612Y, in qualità di Presidente pro tempore del la As so cia zio ne

denominata "CASSA INTEGRAZIONE MALATTIA E IN FOR TUNI PER

OPERAI AGRICOLI E FLOROVIVAISTI DELLA PRO VIN CIA DI

MANTOVA" in sigla "C.I.M.I.", con sede in Man to va (MN), Galle ria Lan-

ducci 2, tale nominato con verbale dell'assemblea dei so ci in da ta 6 luglio

2020, che in estratto conforme per me notaro rilevato in data odierna re per-

to rio 2731, si allega al presente atto sotto la lettera "C", omes sa ne la lettu ra
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per espressa dispensa fat tame ne dai compa renti; 

- REGGIANI MARCO, nato a Sermide (MN) il 2 agosto 1941, domici liato

in Sermide e Felonica (MN), Viale Giacomo Matteotti 23, co dice fi scale

RGG MRC 41M02 I632L; 

- BERTOLASI UMBERTO, nato a Cremona (CR) il 21 luglio 1968, do-

mici liato in Milano (MI), Via Gardone 17, co di ce fi scale BRT MRT 68L21

D150E;

- PERBONI MASSIMO, nato a Bondeno (FE) il 13 novembre 1978, do-

miciliato in San Giovanni in Persiceto (BO), Via Don G. Dossetti 7, co di ce

fi scale PRB MSM 78S13 A965L;

- RONCADA ZENA, nata a Borgofranco sul Po (MN) il 10 maggio 1950,

do mici liata in Sermide e Felonica (MN), Via della Libertà 2, co di ce fi scale

RNC ZNE 50E50 B013J.

   I comparenti, della cui identità personale io Notaio sono certo, nella so pra

espressa quali fica, con il presente atto

PREMESSO

- che il Comune di Sermide e Felonica, allo scopo di onorare la memoria e le

volontà di NE GRINI TRANQUILLA, nata a Sermide (MN) il 23 ottobre

1931 e deceduta in Donnas (AO) il 24 mag gio 2011, intende promuovere la

istituzione di una Fondazio ne da denomi narsi "FONDAZIONE TRAN-

QUIL LA NEGRINI", con le fi nalità specificate in appresso, mettendo a di-

sposizio ne del la stessa i mezzi patrimoniali necessari per lo svolgimento

della sua attività, anche nel rispetto di quanto disposto nel testamento pub-

blico della predetta de funta ricevuto dal Notaio Angelo Codifava di Ser mide

in data 30 maggio 1979 repertorio 461 degli atti di ultima vo lontà, pub bli ca-

to pres so l'Ar chi vio Notarile di Manto va in data 16 settembre 2011 reperto-

rio archivio n. 2191, registra to a Man tova il 29 detti al numero 263.

TANTO PREMESSO

che forma parte integrante e sostanziale del presente atto, i comparenti di-

chiarano quanto se gue:

PARTE I

ARTICOLO 1 - DENOMINAZIONE

E' costituita, ai sensi degli articoli 14 e seguenti del co dice civile, una Fon-

da zione denomi nata "FONDAZIONE TRANQUILLA NEGRINI".

   La Fondazione viene costituita anche ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n.

117/2017; fino all'istituzione del Registro Unico del Terzo Settore, ad es sa si

applicano le disposizione di legge in materia vigenti per quanto non abroga-

te dalla normativa sopra richiamata.

ARTICOLO 2 - SEDE

La Fondazione ha sede in Comune di Sermide e Felonica (MN), Piazza del

Ple bi scito 1.

ARTICOLO 3 - SCOPO E FINALITA'

La Fondazione, che non ha finalità di lucro, ha per scopo il perseguimento di

finalità di so lidarietà sociale e di pub blica utilità nell'ambito territoriale della

Regione Lombar dia, pro muovendo in misura prevalente attività di in teresse

generale quali l'educazione, l'istruzione e la formazione professio na le in ma-

teria agraria.

A tal fine si pro pone la rea liz za zio ne, nel fon do sito in Ser mi de e Felo nica

(MN) al la Strada Provinciale Ferrarese Snc e con cesso in go dimen to al la

Fonda zione, di una Scuo la Agra ria che si oc cupi della forma zione agraria
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profes sionale e non pro fes sionale, dello svi luppo dell'i struzio ne e della cul-

tura nell'ambito agri co lo; in partico lare la Fonda zione potrà utiliz zare al me-

glio, in modo di retto o par zialmente indi retto, l'intero fondo in modo che si

co niughi la vo cazio ne agricola del terri torio con le ne cessità formati ve che

ne possano consen tire uno sviluppo conti nuo, che sia al con tempo utile alle

fi nalità di dattiche, va lorizzato nel suo potenziale pro dutti vo, oltre che luogo

di speri mentazio ne e ricerca e at tività complemen tari.

La Fondazione non può mai cambiare lo scopo principale per il quale è sta ta

costituita.

ARTICOLO 4 - ATTIVITA' STRUMENTALI, ACCESSORIE E 

CON NESSE

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione può tra l'altro:
a) istituire corsi per soggetti che acquisiscano la formazione e le compe ten-
ze necessarie per operare nel mondo agricolo, oltre all'addestramento pro-
fessionale per chi intende conseguire qualifiche di mestiere per l'avvia men to
o il mantenimento al lavoro nel campo agricolo, favorendo per quanto pos-
sibile il loro inserimento nel mondo del lavoro;
b) svolgere molteplici attività che consentano di affrontare l'aspetto forma-
tivo, didattico e scientifico di diversi filoni, quali l'innovazione, la speri-
mentazione, formazione professionale, agricoltura sociale, agricoltura di-
dattica e simili;
c) contribuire con i mezzi che sembrano più idonei ad elevare le condizio ni
morali, intellettuali ed economiche di chi opera nel mondo agricolo;
d) assumere quelle iniziative che saranno ritenute più opportune per pro-
muovere il progresso agrario del settore primario e delle filiere ad esso col-
legate, quali la meccanizzazione agricola e l'industria della trasforma zione;
e) sviluppare attività di sperimentazione, ricerca e innovazione in ambito
agricolo;
f) creare rapporti (anche in convenzione) con partnership con enti di for-
mazione e di istruzione;
g) creare rapporti (anche in convenzione) con aziende, consorzi, compreso
consorzi di tutela dell'ambito agricolo per uno sviluppo didattico e scienti-
fico sempre collegato al mondo agricolo;
h) promuovere attività didattiche e formative rivolte alla sensibilizzazione
delle nuove generazioni verso la tutela dell'ambiente, della terra e creare e
favorire modelli di sviluppo rispettosi delle risorse umane;
i) promuovere e produrre coltivazioni di qualità varie (alimentare, ambien-
tale e sociale), anche con l'attenzione ai possibili sbocchi in mercati tradi-
zionali e particolari mercati ristretti di alta qualità;
l) fare e favorire la rete con altri centri di formazione e ricerca in ambito
agricolo per diffondere buona prassi e accrescere la collaborazione anche
in ambito sovranazionale;
m) fornire servizi amministrativi, di segreteria e di comunicazione re lativi
all'attività artistica realizzata dalla Fondazione, nonché effettuare ogni for-
ma di promozione e pubblicità connessa alle attività realizzate; 
n) stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il finanziamento del-
le operazioni deliberate, tra cui l'assunzione di finanziamenti e mutui, a bre-
ve o a lungo termine, la locazione, l'assunzione in concessione o como dato
o l'acquisto, in proprietà o in diritto di superficie, di immobili, la sti pula di
convenzioni di qualsiasi genere anche trascrivibili nei pubblici re gistri, con
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Enti Pubblici o Privati, che siano considerate opportune ed utili per il rag-
giungimento degli scopi della Fondazione; 
o) amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice, comoda-
taria, o comunque posseduti; 
p) stipulare convenzioni e contratti per l'affidamento a terzi di parte delle
attività nonché di studi specifici e consulenze; 
q) partecipare ad associazioni, fondazioni, enti ed istituzioni, pubbliche e
private, la cui attività sia rivolta, direttamente o indirettamente, al perse-
guimento di scopi analoghi a quelli della Fondazione medesima; la Fonda-
zione potrà, ove lo ritenga opportuno, concorrere anche alla costituzione
degli organismi anzidetti; 
r) promuovere ed organizzare manifestazioni, convegni, incontri, proce den-
do alla pubblicazione dei relativi atti o documenti, e tutte quelle inizia tive
ed eventi idonei a favorire un organico contatto tra la Fondazione, gli ope-
ratori dei settori di attività della Fondazione e il Pubblico; 
s) erogare premi e borse di studio; 
t) svolgere, in via strumentale al perseguimento dei fini istituzionali, attivi tà
di commercializzazione, con riferimento al settore dell'agricolo;
u) svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al perseguimento
delle finalità istituzionali. 
La Fondazione si riserva il diritto esclusivo all'utilizzo della denominazio ne
propria nonché delle denominazioni delle manifestazioni organizzate, per
consentirne o concederne l'uso per iniziative coerenti con le sue finali tà e
con i principi di gestione di cui sopra. 
È vietato alla Fondazione di svolgere attività diverse da quelle istituzionali
se non quelle a queste direttamente connesse, quali a titolo meramente
esemplificativo quelle di cui al presente articolo.
La Fondazione esaurisce le proprie finalità nell'ambito territoriale della
Regione Lombardia.
Agli Organi della Fondazione è consentito individuare settori di intervento
e di attività che possano essere gestiti in forma diretta.

ARTICOLO 5 - AMMINISTRAZIONE

La Fondazione sarà amministrata e svolgerà la propria atti vità in conformi tà

e sotto l'osser vanza delle norme contenu te nello Statuto riportato nella PAR-

TE II del presente atto.

ARTICOLO 6 - FONDO DI DOTAZIONE

Il fondatore assegna in dotazione come patrimonio della Fon dazione quan to

segue:

1) la somma di euro 150.000,00 (centocinquantamila virgola zero) rappre-

sentata da asse gno circolare di pari importo serie e n. 904 6078307434-04

emes so in data 7 lu glio 2020 dalla Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.a.,

filiale di Sermide, munito della clausola "NON TRASFERIBI LE", inte stato

alla co stituenda Fondazione, obbligandosi ad effettua re l'attri bu zione sud-

det ta con modalità idonee a consentire l'accertamento della esi stenza dei

mezzi patri moniali idonei al perseguimento degli scopi della fondazione, da

parte del l'autorità competen te a concedere il riconoscimento del la perso nali-

tà giu ri dica alla costituita fondazione; detto as segno verrà custo dito dal Sin-

daco pro tempore Bortesi Mirco ed il re la tivo im porto verrà suc cessiva mente

ver sa to su con to cor rente a no me del la Fonda zione;

2) il diritto personale di godimento per tutta la durata della Fondazione su

.



fondo denomina to "Casette" con sovra stanti fabbricati abitativi e ad uso de-

posito, sito in Comune di Sermide e Felonica (MN), Strada Pro vinciale Fer-

rarese; confinante con numeri 16, 17, 71, 53, 60, salvo altri;

- il tutto riportato:

   in catasto fabbricati del Comune di Sermide e Felonica, al foglio 57, nu-

meri: 

- 9 sub 1, categoria A/3, classe 3, vani 11,5, rendita €.534,53 (appartamen to

disposto sui piani terreno, primo e secondo);

- 9 sub 2, categoria A/3, classe 2, vani 4, rendita €.159,07 (apparta men to di-

sposto sui piani terreno e primo);

- 9 sub 3, bene comune non censibile (corte esclusiva);

- 64, catego ria C/2, classe 1, mq.226, rendita €.338,49 (magazzino);

   in catasto terreni del detto Comune al foglio 57, numeri: 

- 9, ha.00.45.48, ente urbano senza redditi;

- 64, ha.00.03.00, ente urbano senza redditi;

- 4, ha.00.31.10, qualità semin irrig, classe 1, reddito dominicale €.37,69,

red di to agra rio €.24,09;

- 5 AA, ha.00.20.00, qualità seminativo, classe 3, reddito dominicale

€.13,66, red di to agra rio €.9,81; 

- 5 AB, ha.00.01.60, qualità frutteto, classe 1, reddito dominicale €.2,98,

red di to agra rio €.1,65; 

- 6, ha.00.06.00, qualità prato, classe 1, reddito dominicale €.2,09, red di to

agra rio €.2,79;

- 7, ha.00.08.67, qualità prato, classe 2, reddito dominicale €.1,69, red di to

agra rio €.2,46;

- 8, ha.00.03.00, qualità semin irrig, classe 1, reddito dominicale €.3,64, red-

di to agra rio €.2,32;

- 10, ha.00.97.65, qualità semin irrig, classe 1, reddito dominicale €.118,35,

red di to agra rio €.75,65;

- 11, ha.00.44.10, qualità sem irr arb, classe 1, reddito dominicale €.51,18,

red di to agra rio €.34,16;

- 12 AA, ha.00.15.35, qualità seminativo, classe 3, reddito dominicale

€.10,48, red di to agra rio €.7,53;

- 12 AB, ha.02.09.75, qualità semin irrig, classe 2, reddito dominicale

€.211,10, red di to agra rio €.146,24;

- 13, ha.16.83.90, qualità semin irrig, classe 2, reddito dominicale

€.1.694,75, red di to agra rio €.1.174,04;

- 14, ha.00.05.30, qualità seminativo, classe 3, reddito dominicale €.4,11,

red di to agra rio €.2,60;

- 15, ha.00.41.10, qualità prato, classe 2, reddito dominicale €.6,95, red di to

agra rio €.11,67;

- 48, ha.04.15.20, qualità semin irrig, classe 1, reddito dominicale €.503,22,

red di to agra rio €.321,65.

L'immobile in oggetto è conferito in godimento con ogni ac cessorio, acces-

sione, pertinen za, servitù attive e passive; il tutto come risulta dai titoli di

pro ve nien za e, in difet to, dalla legge.

Tale diritto personale di godimento consentirà alla Fonda zione di utilizzare

al meglio, in modo diretto o indiretto o parzialmente indiretto, l'intero fon do

in modo che si coniu ghi la vocazione agricola del territorio con le ne cessità

formative che ne possano consentire uno sviluppo continuo, che sia al con-

.



tempo utile alle finalità didattiche, valoriz zato nel suo po tenziale pro dutti vo,

oltre che luogo di spe rimentazione e ricerca e attività complemen tari, il tutto

conformemente al perseguimento dello scopo dell'ente, con fa coltà al tresì di

trarne i frutti naturali e civili e qual siasi altra utilità, potendo esegui re sul-

l'immobile opere e/o addi zioni senza alterarne la destinazione econo mica.

Con riguardo ai miglioramenti ed alle addizioni eventualmen te eseguiti dal la

Fondazione si rinvia alla disciplina lega le prevista in materia di affitto e/o

comodato, in quanto applicabi li.

La detenzione dell'immobile conferito in godimento passerà alla Fondazio ne

al momento dell'efficacia del presente atto a tutti gli effetti di legge.

La stessa Fondazione sarà obbligata a riconsegnare l'immobi le nello stato

medesimo in cui l'ha ricevuto, salvo il depe rimento derivante dall'uso nor-

male ed ordinario.

Il Fondatore, come rappresentato, garantisce il godimento del bene secondo

le norme pre viste in tema di locazione e/o affitto, si impegna a mantenere

l'immobile in stato tale da consentirne l'uso a cui è destinato, a garantirne il

pieno e pacifico godimento ed all'uopo di chiara:

- che il bene conferito in godimento è in buono stato ed adatto all'uso con-

venuto, salvo quanto in appresso precisato;

- che i titoli di provenienza sono legittimi in senso sia sostanziale sia for ma-

le;

- che non vi sono garanzie reali, vincoli derivanti da pi gnoramenti o da se-

questri, oneri e diritti reali o personali non apparenti, privilegi anche fiscali e

vincoli di natura amministra tiva che possano diminuire il pieno e libero go-

di mento dell'immobile;

- che è in regola con il pagamento di tutti i tributi (di retti ed indiretti) co-

munque afferenti l'immobile in oggetto, impegnandosi a corrispondere quel li

eventualmente dovuti fino ad oggi anche se accertati o iscritti a ruolo in epo-

ca successiva alla stipula di quest'atto.

Il fondatore, come rappresentato, dichiara che gli apparta menti ogget to

del presente atto ri sultano inagibili o comun que non utilizzabili e, come

tali, non comportano un consumo energetico; pertanto, in virtù della vi-

gente normativa in materia, nonchè di quanto previsto dalle "Linee

Guida Nazio nali per la Certificazione Energetica", non è previ sta dota-

zione e conse guente allegazione del relativo attestato di presta zione

energetica.

Al fine della determinazione dei rischi, dei diritti e degli obblighi relativi al

predetto diritto personale di godimento si rinvia altresì all'articolo 2254 del

codice civile ed al le norme det tate dal codice civile in materia, in quanto

compatibili.

Ai fini fiscali la parte dichiara che il valore del diritto di godimento in og-

getto è indetermi nabile.

Il Fondatore, come rappresentato, richiede la trascrizione del presente atto ai

sensi dell'arti colo 1350 n. 9 del codi ce civile.

Il fondatore, come rappresentato, dichiara espressamente che le attribuzioni

patrimoniali di cui ai precedenti numeri 1) e 2) del presente atto sono sotto-

poste alla condizione del legale riconoscimento della Fondazione qui costi-

tuita, ri servandosi di svolgere tutte le pratiche occorrenti per tale riconosci-

mento ai fini del conseguimento della personalità giuridica del la Fondazio ne

medesima.
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ARTICOLO 7 - ORGANI DELLA FONDAZIONE

Organi della Fondazione sono:

- il Consiglio Generale;

- il Consiglio di Amministrazione;

- il Presidente;

- il Segretario - Direttore;

- il Comitato tecnico e scientifico;

- il Collegio dei Revisori dei Conti o Revisore Unico.

A comporre il Consiglio Generale è attualmente il fondatore, salvo quanto

previsto nello statuto dell'ente.

A comporre il primo Consiglio di Amministrazione, composto per decisio ne

del Fondatore in numero membri 9 (nove), sono nominati i signori di se guito

indicati, che accettano, ol tre a coloro che saranno nominati ai sensi del l'ar ti-

co lo 19 dello statuto e preci samente:

- Bortesi Mirco 

- Pantiglioni Massimo 

- Tonghini Enrico

- Reggiani Marco

- Nadalini Francesca

- Bertolasi Umberto

- Perboni Massimo

- Roncada Zena

- rappresentante della Regione Lombardia, nominato successivamente al l'at-

to costitutivo, dal la Giun ta Regionale.

Il Consiglio Generale, il Consiglio di Amministrazione e gli altri organi del-

la fondazione hanno i poteri di cui agli ar ticoli 17 e seguenti dello statu to.

Il Fondatore nomina altresì quale primo Revisore Unico, con funzioni di or-

gano di controllo, la Dott.s sa Lui sa Angela Vallese con studio in Oc chio-

bel lo (RO), Via Eridania 78.

Il Fondatore delega ed autorizza espressamente il Notaio ro gante a svolgere

e curare tutte le pratiche necessarie ed utili per ottenere il riconoscimento

della personalità giu ridica del la Fondazione dalle competenti autorità.

ARTICOLO 8 - VALORE DELL'ATTO

Ai soli fini della repertoriazione si indica in complessivi euro 150.000,00

(centocinquantamila virgola zero) il patri monio di dotazio ne della Fonda-

zione qui costituita.

ARTICOLO 9 - SPESE ED IMPOSTE

Tutte le spese e tasse del presente atto e quelle che ne conseguono sono a ca-

rico del Fonda tore, con richiesta di ap plicazione di tutte le agevolazioni fi-

scali in materia.

PARTE II

STATUTO DELLA FONDAZIONE 

"Tranquilla Negrini"

con sede in Sermide e Felonica (MN)

Art. 1 - Costituzione, denominazione, sede e durata.

E' costituita una Fondazione senza scopo di lucro denominata "FONDA-

ZIONE TRAN QUILLA NEGRINI". La Fondazione ha sede lega le in Co-

mune di Sermide e Feloni ca (MN) alla Piazza del Plebiscito n.1.

Essa risponde ai principi ed allo schema giuridico della fondazione, disci-

plinato dal codice civile e leggi collega te.

.



La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribuire utili.

La Fondazione ha durata illimitata.

Art. 2 - Delegazioni e Uffici

Il Consiglio di Amministrazione potrà istituire delegazioni ed uffici sia in

Italia che all'este ro, onde svolgere in via accessoria e strumentale rispetto al-

le finalità della Fonda zione, atti vità di promozione nonché di sviluppo ed in-

cre mento della necessaria rete di relazioni na zionali e inter nazionali di sup-

porto alla Fondazione stessa.

Art. 3 - Scopi e finalità.

La Fondazione, che non ha finalità di lucro, ha per scopo il perseguimento di

finalità di so lidarietà sociale e di pub blica utilità nell'ambito territoriale della

Regione Lombar dia, pro muovendo in misura prevalente attività di in teresse

generale quali l'educazione, l'istruzione e la formazione professio na le in ma-

teria agraria.

A tal fine si pro pone la rea liz za zio ne, nel fon do sito in Ser mi de e Felo nica

(MN) al la STRADA PRO VIN CIA LE FER RA RESE SNC e con cesso in go-

dimen to al la Fonda zione, di una Scuo la Agra ria che si oc cupi della for ma-

zione agraria profes sionale e non pro fes sionale, dello svi luppo dell'i struzio-

ne e della cul tura nell'ambito agri co lo; in partico lare la Fonda zione potrà uti-

liz zare al meglio, in modo di retto o par zialmente indi retto, l'intero fondo in

modo che si co niughi la vo cazio ne agricola del terri torio con le ne cessità

formative che ne possano consen tire uno sviluppo conti nuo, che sia al con-

tempo utile alle fi nalità di dattiche, va lorizzato nel suo potenziale pro dutti vo,

oltre che luogo di speri mentazio ne e ricerca e at tività comple men tari.

La Fondazione non può mai cambiare lo scopo principale per il quale è sta ta

costituita.

Art. 4 - Attività Strumentali, Accessorie e Connesse.

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione può tra l'altro:
a) istituire corsi per soggetti che acquisiscano la formazione e le compe ten-
ze necessarie per operare nel mondo agricolo, oltre all'addestramento pro-
fessionale per chi intende conseguire qualifiche di mestiere per l'avvia men to
o il mantenimento al lavoro nel campo agricolo, favorendo per quanto pos-
sibile il loro inserimento nel mondo del lavoro;
b) svolgere molteplici attività che consentano di affrontare l'aspetto forma-
tivo, didattico e scientifico di diversi filoni, quali l'innovazione, la speri-
mentazione, formazione professionale, agricoltura sociale, agricoltura di-
dattica e simili;
c) contribuire con i mezzi che sembrano più idonei ad elevarne le condizio ni
morali, intellettuali ed economiche di chi opera nel mondo agricolo;
d) assumere quelle iniziative che saranno ritenute più opportune per pro-
muovere il progresso agrario del settore primario e delle filiere ad esso col-
legate, quali la meccanizzazione agricola e l'industria della trasforma zione;
e) sviluppare attività di sperimentazione, ricerca e innovazione in ambito
agricolo;
f) creare rapporti (anche in convenzione) con partnership con enti di for-
mazione e di istruzione;
g) creare rapporti (anche in convenzione) con aziende, consorzi, compreso
consorzi di tutela dell'ambito agricolo per uno sviluppo didattico e scienti-
fico sempre collegato al mondo agricolo;
h) promuovere attività didattiche e formative rivolte alla sensibilizzazione
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delle nuove generazioni verso la tutela dell'ambiente, della terra e creare e
favorire modelli di sviluppo rispettosi delle risorse umane;
i) promuovere e produrre coltivazioni di qualità varie (alimentare, ambien-
tale e sociale), anche con l'attenzione ai possibili sbocchi in mercati tradi-
zionali e particolari mercati ristretti di alta qualità;
l) fare e favorire la rete con altri centri di formazione e ricerca in ambito
agricolo per diffondere buona prassi e accrescere la collaborazione anche
in ambito sovranazionale;
m) fornire servizi amministrativi, di segreteria e di comunicazione re lativi
all'attività artistica realizzata dalla Fondazione, nonché effettuare ogni for-
ma di promozione e pubblicità connessa alle attività realizzate; 
n) stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il finanziamento del-
le operazioni deliberate, tra cui l'assunzione di finanziamenti e mutui, a bre-
ve o a lungo termine, la locazione, l'assunzione in concessione o como dato
o l'acquisto, in proprietà o in diritto di superficie, di immobili, la sti pula di
convenzioni di qualsiasi genere anche trascrivibili nei pubblici re gistri, con
Enti Pubblici o Privati, che siano considerate opportune ed utili per il rag-
giungimento degli scopi della Fondazione; 
o) amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice, comoda-
taria, o comunque posseduti; 
p) stipulare convenzioni e contratti per l'affidamento a terzi di parte delle
attività nonché di studi specifici e consulenze; 
q) partecipare ad associazioni, fondazioni, enti ed istituzioni, pubbliche e
private, la cui attività sia rivolta, direttamente o indirettamente, al perse-
guimento di scopi analoghi a quelli della Fondazione medesima; la Fonda-
zione potrà, ove lo ritenga opportuno, concorrere anche alla costituzione
degli organismi anzidetti; 
r) promuovere ed organizzare manifestazioni, convegni, incontri, proce den-
do alla pubblicazione dei relativi atti o documenti, e tutte quelle inizia tive
ed eventi idonei a favorire un organico contatto tra la Fondazione, gli ope-
ratori dei settori di attività della Fondazione e il Pubblico; 
s) erogare premi e borse di studio; 
t) svolgere, in via strumentale al perseguimento dei fini istituzionali, attivi tà
di commercializzazione, con riferimento al settore dell'agricolo;
u) svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al perseguimento
delle finalità istituzionali. 
La Fondazione si riserva il diritto esclusivo all'utilizzo della denominazio ne
propria nonché delle denominazioni delle manifestazioni organizzate, per
consentirne o concederne l'uso per iniziative coerenti con le sue finali tà e
con i principi di gestione di cui sopra. 
È vietato alla Fondazione di svolgere attività diverse da quelle istituzionali
se non quelle a queste direttamente connesse, quali a titolo meramente
esemplificativo quelle di cui al presente articolo.
La Fondazione esaurisce le proprie finalità nell'ambito territoriale della
Regione Lombardia.
Agli Organi della Fondazione è consentito individuare settori di intervento
e di attività che possano essere gestiti in forma diretta.
Art. 5 - Vigilanza

Le Autorità competenti vigilano sull'attività della Fonda zione, ai sensi del-

l'art. 25 del Codi ce Civile.
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Art. 6 - Fondatore Originario

E' fondatore originario il Comune di Sermide e Felonica (Mantova).

Art. 7- Patrimonio o Fondo di dotazione

Il patrimonio della Fondazione o "fondo di dotazione" è co stituito dai beni

ricevuti in dota zione, descritti nell'atto costitutivo.

Tale patrimonio potrà essere incrementato da tutte le ulte riori risorse,

espressamente desti nate ad incremento del pa trimonio, quali ad esempio:

- donazioni, lasciti ed oblazioni di beni mobili ed immobi li, eventualmente

costituiti in am ministrazioni separate, secondo la volontà  dei donatori;

- dalle somme delle rendite non utilizzate;

- da contributi attribuiti al fondo di dotazione dall'Euro pa, dallo Stato, da en-

ti territoriali o da altri enti pub blici.

La Fondazione potrà acquisire fondi patrimoniali da altri enti ed impegnar si

a mantenerne, per quanto possibile, la destinazione originaria, purché non in

contrasto con le pro prie fina lità.

Il patrimonio dovrà essere investito in modo da ottenere il maggiore reddito

possibile com patibile con una gestione pru dente e con la conservazione, nel

lungo periodo, del suo va lore.

Il patrimonio è vincolato al perseguimento degli scopi sta tutari ed è impie-

gato dalla Fonda zione con modalità idonee a consentire lo svolgimento del le

attività istituzionali e delle at tività ad esse complementari, accessorie e stru-

men tali, preservandone il valore e garanten do la continuazione nel tem po

della Fondazione.

Art. 8 - Fondo di gestione

Il fondo di gestione della Fondazione è costituito da:

- rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e dalle attività della Fonda-

zione medesima;

- eventuali donazioni o disposizioni testamentarie, che non siano espressa-

mente destinate al fondo di dotazione;

- eventuali altri contributi europei e quelli attribuiti dallo Stato, dalla Re gio-

ne, da enti terri toriali o da altri enti pubblici;

- contributi dei partecipanti aderenti;

- altre entrate derivanti dalle attività istituzionali, ac cessorie e strumentali.

Le rendite e le risorse della Fondazione saranno impiegate per il funziona-

mento della Fon dazione stessa e per la rea lizzazione dei suoi scopi. La Fon-

dazione ricerca e persegue altre sì l'ottenimento di contributi per i suoi pro-

grammi di attività, presso enti ed organismi pub blici e privati.

I contributi ed i proventi di eventuali sponsorizzazioni, anche se erogati dai

sostenitori e partecipanti, non costi tuiscono incremento del patrimonio.

Essi sono impiegati per finanziare le attività correnti del la Fondazione in-

sieme ai proventi della gestione. Non costi tuiscono altresì incremento del

patrimonio le somme versate dai partecipanti a titolo di concorso alle spese

di gestio ne.

Gli eventuali avanzi delle gestioni annuali dovranno essere impiegati per il

ripiano di even tuali perdite di gestione precedenti ovvero per il potenzia-

mento dell'attività della Fondazio ne, per l'acquisto di beni strumentali, per

l'incre mento o il miglioramento della sua attività o ancora portati ad incre-

mento del patrimonio.

Art. 9 - Esercizio finanziario, Bilancio consuntivo e Bilan cio di previsione

L'esercizio finanziario della Fondazione ha inizio con il 1° gennaio e termi-
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na il 31 dicem bre di ciascun anno. Il Consi glio di Amministrazione dovrà

inoltre, entro il 30 aprile di ogni anno, approvare il Bilancio consuntivo del-

l'anno decor so, salva la possibilità di un maggior termine nei limiti e al le

condizioni previsti dal secondo comma dell`art. 2364 cod. civile. Il bi lancio

consuntivo deve essere accompagnato da una relazione che illustri l'attivi tà

nel suo complesso e l'andamento della gestione nei vari settori in cui la Fon-

da zione ha operato, anche con riferimento alle singole eroga zioni effet tuate

nell'esercizio. Alla relazio ne deve essere allegato l'elenco dei soggetti che

hanno beneficiato dei contributi e delle erogazioni effettuate in qualsia si for-

ma dalla Fondazione, con l'indicazione dell'importo delle sin gole ero gazioni.

Al bilancio consuntivo deve inoltre essere allegata la rela zione del Collegio

dei Revisori legali o Re visore unico.

Entro il mese di dicembre di ogni anno il Consiglio di Ammi nistrazione do-

vrà approvare il bilancio di previsione del l'anno successivo, salvo proro ga di

massimo 60 (sessanta) giorni per motivi particolari deliberata dal Consi glio

stes so.

Il Bilancio consuntivo e il Bilancio di Previsione, una vol ta approvati dal-

l'organo compe tente, devono essere trasmessi ai partecipanti istituzionali e

pubblicati sul sito web del la Fondazione, al fine di darne la massima diffu-

sione. Copia del Bilancio Consuntivo, unita mente al verbale della seduta del

Consiglio in cui è stato approvato e relativi allegati, dovrà essere depo sitato

nei modi di legge.

Gli organi della Fondazione, nell'ambito delle rispettive competenze, pos so-

no contrarre im pegni ed assumere obbliga zioni nei limiti degli stanzia menti

del bilancio approvato.

Tutte le operazioni di vendita di beni immobili, come peral tro ogni altra for-

ma di acquisti sempre di beni immobili, dovranno essere approvate dal Con-

siglio di Amministrazione con il consenso unanime di tutti i Consiglie ri va-

lidamente in carica.

Gli impegni di spesa e le obbligazioni che non riguardino gli immobili, di-

rettamente con tratti dal Legale Rappresen tante della Fondazione o singolar-

mente dai membri del Consi glio di Amministrazione muniti di delega spe-

cifica, debbono essere ratificati dal Consiglio di Amministrazione nella pri-

ma riunione utile.

Art. 10 - Utili della gestione

Gli utili e gli avanzi di gestione, nonché le riserve e i fondi costituiti con gli

stessi, devono essere utilizzati per la realizzazione delle attività istituziona li

e di quel le complementari.

E' fatto divieto di distribuzione, anche in modo indiretto, di utili e avanzi di

gestione non ché di fondi patrimoniali, riserve o patrimonio durante la vita

della Fondazione, a me no che la destinazione o la distribuzione non siano

imposte per legge.

Art. 11 - Membri della Fondazione

I membri della fondazione si dividono in:

- Fondatore.

- Partecipanti.

- Sostenitori.

Art. 12 - Fondatore

Fondatore è il Comune di Sermide e Felonica (Mantova), come indicato nel

precedente art. 6. Esso è componente di diritto del Consiglio Generale.
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Art. 13 - Partecipanti

Possono ottenere la qualifica di "Partecipanti" le persone fisiche o giuridi-

che, singole o as sociate, pubbliche o pri vate e enti che, non assumendo la

qualifica di sostenitori, condivi dendo le finalità della Fondazione, contri bui-

scono alla vita della medesima e alla realizza zione dei suoi sco pi. I Par teci-

panti sono nominati tali con delibera inappel labile e motivata del Con siglio

di Amministrazione che de termina nel contempo la durata della qua lifica,

nelle forme e nella misura determinata nel minimo dal Consiglio stesso, ov-

vero svolgono un'attività nel fondo, anche professionale, di parti colare rilie-

vo o donano beni materiali o immateria li. Il Consiglio di Ammi nistrazione

potrà determinare con regolamento la possibi le suddivisione e raggruppa-

mento dei Partecipanti per categorie di attività e partecipazione alla Fonda-

zione.

La qualifica di Partecipante dura per tutto il periodo per il quale il contribu to

è stato rego larmente versato ovvero la prestazione effettuata ovvero per l'e-

sercizio in cui è stato versa to il contributo.

I partecipanti devono espressamente impegnarsi a rispettare le norme del

presente statuto e del regolamento, svolgono funzioni consultive e proposi-

tive rispetto al Consiglio di Ammi nistrazione.

I Partecipanti sono componenti del Consiglio Generale.

Art. 14 - Sostenitori

Possono divenire Sostenitori, nominati tali con deliberazio ne inappellabile e

motivata del Consiglio di Amministrazio ne, le persone fisiche o giuridi che,

pubbliche o private e gli enti che contribuiscano al Fondo di Dotazio ne ed al

Fon do di Gestione, mediante contributi in denaro ovvero l'at tri buzione di be-

ni materiali o immateriali, determinati dal Consiglio di Am ministrazione

medesimo.

I Sostenitori sono componenti del Consiglio Generale.

Art. 15 - Esclusione e recesso

Il Consiglio di Amministrazione decide, con deliberazione assunta con il vo-

to favorevole della maggioranza dei suoi membri, l'esclusione di Soste ni tori

e Partecipanti per grave e reiterato inadempimento degli obblighi e do veri

derivanti dal presente Statuto, tra cui, in via esemplificativa e non tas sativa:

- inadempimento dell'obbligo di effettuare le contribuzioni e i conferimenti

previsti dal pre sente statuto;

- condotta incompatibile con i principi e gli scopi della Fondazione, con il

dovere di colla borazione con le altre componenti della Fondazione e in ge-

nerale per la condotta ostruzio nistica verso le attività e la funzionalità della

medesima;

- inadempimento dell'impegno di effettuare prestazioni pa trimoniali;

- comportamento contrario al dovere di prestazioni non patrimoniali.

Nel caso di enti e/o persone giuridiche, l'esclusione, da comunicare per

iscritto a mezzo raccomandata o PEC, può aver luogo anche per i seguenti

motivi:

- trasformazione, fusione e scissione;

- trasferimento, a qualsiasi titolo, del pacchetto di con trollo o sua variazio ne;

- estinzione, a qualsiasi titolo dovuta;

- apertura di procedure di liquidazione;

- fallimento e/o apertura delle procedure concorsuali anche stragiudiziali.

I Partecipanti e i Sostenitori possono recedere dalla Fonda zione in qualsiasi
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momento, fer mo restando il dovere di adempimento per le obbligazioni as-

sunte e previo preavviso in forma scritta di almeno 6 (sei) mesi, con effetto a

par tire dal 1° gennaio dell'anno successi vo.

I Partecipanti e i Sostenitori, sia in caso di recesso che di esclusione, perdo-

no il diritto alla restituzione del con tributo versato e la perdita della qualifi-

cazione comporta automatica mente la perdita dei diritti di rappresentatività

all'interno degli organi della Fondazione.

Il Fondatore non può in alcun caso essere escluso dalla Fon dazione.

Art. 16 - Organi della Fondazione

Sono organi della Fondazione:

- il Consiglio Generale;

- il Consiglio di Amministrazione;

- il Presidente;

- il Segretario - Direttore;

- il Comitato Tecnico e Scientifico;

- il Collegio dei Revisori Legali o Revisore Unico.

Il Consiglio Generale ha facoltà di nominare un Presidente onorario della

Fondazione. Cia scuno degli organi collegiali della Fondazione, nella prima

seduta successiva alla nomina, verifica che i suoi componentisiano in pos-

sesso di requisiti onorabilità, professionalità ed indipendenza anche con ri fe-

rimento ai requisiti al riguardo previsti dai codici di com por tamento delle

associazioni di categoria, intesi come re quisiti di idoneità etica confacenti ad

un ente senza scopo di lucro, richiesti dalla legge e dallo Statuto.

Art. 17 - Consiglio Generale

Il Consiglio Generale, oltre che dal Presidente della Fonda zione e dal Fon-

datore, è costitui to dai Partecipanti e dai Sostenitori. Possono partecipare al-

le assemblee i membri del Con siglio di Amministrazione senza diritto di vo-

to. Il Con siglio Generale è l'organo al quale è riservata la delibera zione degli

indirizzi programmatici e degli atti necessari alla vita del l'ente ed al raggiun-

gimento dei suoi scopi.

La veste di membro del Consiglio Generale non è incompatibi le con quella

di membro del Consiglio di Amministrazione, eccezion fatta per gli Enti Lo-

cali che, in sede di Consiglio Generale, vengono rappresentati dal Sinda co o

Presidente o loro delegati e in Consiglio di Amministrazione devono esse re

rappresentati da soggetti diversi da amministratori o consi glieri del l'ente.

Il Consiglio Generale è presieduto dal Presidente della Fon dazione e ha il

compito di:

- nominare un membro del Consiglio di Amministrazione, fermo restando

quanto previsto ai successivi artt. 19 e 20;

- eleggere i componenti del Collegio dei Revisori o Revisore Unico;

- deliberare sui ricorsi presentati dai richiedenti a Fonda tore, Partecipante o

Sostenitore e non accettati dal Consi glio di Amministrazione;

- proporre al Consiglio di Amministrazione iniziative, pro grammi, progetti e

attività volte alla realizzazione degli scopi della Fondazione.

Art. 18 - Convocazione e quorum

Le riunioni del Consiglio Generale sono tenute di norma nel la sede legale

della Fondazione o nel luogo di volta in vol ta indicato nell'avviso di convo-

cazione, purchè all'interno del ter ritorio della Regione Lombardia.

Il Consiglio si riunisce ordinariamente almeno una volta all'anno, nonché

ogni qual volta se ne ravvisi l'opportunità o ad istanza motivata di almeno un
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de cimo dei membri.

Il Consiglio Generale è convocato dal Presidente della Fon dazione median te

comunicazio ne idonea anche telematica da recapitare a ciascun socio al-

meno otto giorni prima della da ta fissata per la riunione.

L'avviso deve contenere l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo dell'a-

dunanza e del relativo ordine del giorno, nonché le medesime indicazioni

per l'eventuale seconda con vocazione, da svolgersi almeno a 24 (ventiquat-

tro) ore di distanza dalla prima.

In caso di urgenza, la convocazione deve essere effettuata con tre giorni di

preavviso. Di norma non è previsto l'isti tuto della delega. Eccezionalmente,

per gravi situazioni di impe dimento, specificate nel regolamento attuativo, il

com ponente del Consiglio Generale può delegare altro componen te, al quale

non potranno essere conferite altre deleghe.

La delega è, invece, consentita per le Amministrazioni e gli Enti Pubblici e

per le imprese diverse da quelle individua li. Il Consiglio è validamente co-

stituito, in prima convoca zione, con la presenza della maggioranza dei mem-

bri; in se conda convocazione la riunione sarà valida qualunque sia il numero

degli intervenuti. Salvo quanto diversamente stabili to dal presente statuto,

esso delibera a maggioranza.

Art. 19 - Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione è un organo collegiale, com posto da 9 o 11

membri, di cui:

- n. 1 in rappresentanza dell'I sti tu to Su pe rio re I.S. "STROZZI" PALIDA NO,

con se de in Gon zaga (MN), Via Be goz zo 9, nella figura del dirigente scola-

stico pro-tempore;

- n. 1 in rappresentanza della Regione Lombardia, nominato dalla Giunta

Regionale;

- n. 1 in rappresentanza del Consiglio Generale e dallo stesso nominato;

- n. 1 in rappresentanza della Associa zio ne denominata "CASSA IN TE-

GRAZIONE MALATTIA E INFORTUNI PER OPERAI AGRICOLI E

FLOROVIVAISTI DELLA PROVINCIA DI MANTOVA" in sigla

"C.I.M.I.", con sede in Man to va (MN), Galleria Lan ducci 2;

- n. 1 in rappresentanza del Comune di Sermide e Felonica in persona del

Sindaco pro-tem pore;

- il numero residuo rappresentante del Fondatore Comune di Sermide e Fe-

lonica, designato dall'organo esecutivo del Fon datore stesso.

In caso di mancata designazione per oltre sei mesi dalla ri chiesta da parte

degli enti aventi diritto di rappresentanza in seno al Consiglio di Ammini-

strazione, il Fondatore prov vederà a effettuare la nomina di uno dei suoi rap-

presentan ti.

Al Consiglio di Amministrazione competono i poteri di ordi naria e straor di-

naria ammini strazione.

In sede di prima nomina, i membri del Consiglio di Ammini strazione che

spettano al Fon datore Originario verranno no minati dall'organo esecutivo

del Comune di Sermide e Felo ni ca.

Per le successive nomine, entro sessanta giorni dalla sca denza, il Presidente

provvede a ri chiedere alle istituzioni coinvolte la nomina dei nuovi consi-

glieri e a convocare il Consi glio Generale per l'elezione del nuovo compo-

nente di sua competenza.

Tutti i membri del Consiglio di Amministrazione, salvo il Presidente in vir tù
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dell'articolo 21, restano in carica tre anni, salvo dimissioni da parte dei me-

desimi, revoca prima della scadenza del mandato da parte dell'organo che li

ha nominati o altre cause di cessazione.

Ad eccezione del Sindaco pro-tempore del Comune fondatore per il quale

non valgono le limitazione di cui in seguito salvo in ogni caso i limiti pre vi-

sti dalla legislazione tem po per tempo vigente, non possono essere nomi nati

membri del Consiglio di Amministrazione co loro che:

-- si trovino in una delle condizioni previste dall'art. 2382 del Codice Civi le;

-- siano dipendenti in servizio della Fondazione o abbiano con essa un rap-

porto di collabo razione remunerato;

-- ricoprano la carica di Parlamentare Europeo, Parlamentare Nazionale,

membro del Go verno o della Corte Costituzionale;

-- siano membri di altri organi costituzionali o di rilevan za costituzionale o

di organi del l'Unione Europea e della Magistratura ordinaria o speciale;

-- ricoprano la carica di Consigliere Regionale della Lom bardia, Consiglie re

Provinciale della Provincia di Mantova ovvero siano componenti delle giun-

te regionali, provinciali, co munali o amministratori di altri enti locali territo-

riali.

Sono cause di esclusione dal Consiglio di Amministrazione:

-- il mancato rispetto delle norme statutarie e dei regola menti emanati;

-- l'aver compiuto atti che arrechino danno al patrimonio o all'immagine del-

la Fondazione;

-- il verificarsi di una delle condizioni di incompatibili tà.

L'esclusione è deliberata dal Consiglio di Amministrazione a scrutinio se-

greto ed a maggio ranza assoluta, con provvedi mento motivato.

Il componente del Consiglio di Amministrazione che viene no minato dal-

l'Ente Pubblico de ve partecipare alle decisioni del Consiglio di Ammini stra-

zione portando le istanze del l'ente che rappresenta; egli può essere re vocato

dall'organo che lo ha nominato, anche su propo sta del Consiglio di Ammi-

nistrazione, per condotta incompatibile e, in generale, ostruzioni stica  con

gli scopi istituzionali della Fondazio ne.

I membri del Consiglio di Amministrazione possono essere ri confermati. Il

membro del Consiglio che, senza giustificato motivo, non partecipa a quat-

tro riunioni consecutive, può essere dichiarato decaduto dal Consiglio stes-

so, il quale dovrà darne comunicazione scritta all'interessato ed all'En te che

lo ha nominato.

In tal caso, come in ogni altra ipotesi di vacanza della ca rica di Consigliere,

il Consiglio provvede a richiedere al l'organismo competente alla nomina di

indicare un nuovo pro prio rappresentante, che resterà in carica sino allo sca-

dere del Consiglio.

In particolare il Consiglio di amministrazione provvede a:

- proporre al Consiglio Generale le linee generali dell'at tività della Fonda-

zione e i relativi obiettivi, e programmi nell'ambito degli scopi e delle atti-

vità di cui agli artt. 3 e 4;

- eleggere nel proprio seno il o i vicepresidenti e le altre cariche previste da

regolamento;

- nominare il Comitato Tecnico - Scientifico;

- nominare il Segretario - Direttore, determinandone la re tribuzione e la qua-

lifica del rap porto;

- redigere ed approvare entro il mese di dicembre dell'anno in corso, salvo
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proroga,  il bi lancio di previsione ed entro il mese di aprile, salvo proroga, il

bilancio consuntivo;

- deliberare in ordine all'accettazione di eredità, legati e donazioni, nonché

all'acquisto e al l'alienazione di beni im mobili;

- deliberare con il voto favorevole a maggioranza assoluta dei consiglieri in

carica eventua li modifiche statutarie;

- individuare eventualmente i dipartimenti della Fondazione in relazione al le

aree di inter vento e procedere alla nomina dei responsabili, determinan done

funzioni, natura e durata del rapporto;

- approvare il regolamento della Fondazione predisposto dal Segretario - Di-

rettore;

- approvare eventuali regolamenti interni;

- stabilire le direttive e deliberare sulle erogazioni della Fondazione;

- stabilire le direttive concernenti gli investimenti del patrimonio della Fon-

dazione;

- approvare le richieste di adesione dei nuovi soci e loro esclusione;

- di deliberare l'estinzione dell'ente e la devoluzione del patrimonio nelle

forme previste dall'articolo 29;

- conferire eventuali deleghe di funzioni sia al Presidente, sia ai singoli com-

ponenti il Con siglio stesso, nei limiti individuati con propria delibera zione

assunta e depositata nelle for me di legge;

- svolgere tutti gli ulteriori compiti allo stesso attribui ti dal presente Statuto

e dalla legge.

Art. 20 - Convocazione e quorum

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente di propria ini-

ziativa o su ri chiesta di almeno un terzo dei suoi membri mediante invito ai

membri del Consiglio e del Collegio dei Revisori o Revisore Unico, senza

obblighi di forma purché con mezzi idonei (lettera raccomandata, tele fax,

posta elettronica, messaggio o altro) inoltrati almeno otto giorni prima di

quello fissato per l'adunanza; in casi d'urgenza, la comunicazione è da reca-

pitarsi agli interessa ti almeno quarantotto ore prima della data fissata.

L'avviso di convocazione deve contenere l'ordine del giorno della seduta, il

luogo e l'ora. Esso può contestualmente in dicare anche il giorno e l'ora del la

seconda convocazione, e può stabilire che questa sia fissata lo stesso giorno

della prima convocazione, a non meno di un'ora di distanza da que sta, o in

giorno diverso da quello della prima convocazione.

Le riunioni sono presiedute dal Presidente o in caso di sua assenza o impe-

dimento dal Vice Presidente. In assenza o im pedimento anche del Vice Pre-

sidente le riunioni sono presie dute dal Consigliere più anziano di età.

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce di norma in se duta ordinaria al-

meno una volta al trimestre e straordina riamente ogni qualvolta il Presiden te

lo giudichi necessario o su ri chiesta motivata di almeno un terzo dei con si-

glieri. Esso è validamente costituito con la presenza della maggio ranza dei

membri in carica. Esso delibera, ove non diversa mente di sposto dallo statu-

to,  con il voto favorevole della maggioranza dei presenti, escluso il com-

puto degli astenuti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

Delle riunioni del Consiglio è redatto apposito verbale, firmato da chi pre-

siede il Consiglio medesimo e dal Segreta rio - Direttore, esteso su apposito

libro da tenersi con le modalità previste per l'omologo libro delle società per

azioni.
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Il Consiglio di Amministrazione ha la facoltà, qualora lo ritenga opportuno,

di delegare ad un Comitato esecutivo com posto da componenti dello stesso

Consiglio, parte delle sue fun zioni in analogia a quanto previsto dall'art.

2381 del codice civile. Infine il Consiglio di Amministrazione può avvaler si

in sede consultiva della collaborazione di commis sioni di settore all'uopo

costituite.

La carica di componente del Consiglio di Amministrazione è gratuita, sal vo

il rimborso delle spese documentate e una indennità di partecipazione alle

sedute del CdA, determinata nel rispetto delle leggi vigenti. Il Consi glio

può, dopo un anno dalla costituzione della Fon dazione, deliberare un com-

penso per uno o più consiglieri, se ricevono una delega spe ci fica.

Art. 21 - Presidente e Vice Presidente

E' Presidente della Fondazione il Sindaco pro-tempore del Comune di Ser-

mide e Felonica. Dura in carica fino al termine del suo mandato.

Egli ha la legale rappresentanza della Fondazione di fronte ai terzi e in giu-

dizio. Agisce e resiste avanti a qualsiasi autorità amministrativa o giurisdi-

zionale nominando avvoca ti, per rappresentare la Fondazione in qualunque

grado di giudizio, nonché rilasciare procure spe ciali per il compi mento di

determinati atti o categorie di atti. In particola re, il Presidente cura le rela-

zioni con enti, istituzioni, imprese pubbliche e private ed altri organismi, an-

che al fi ne di instaurare rapporti di collaborazione e sostegno delle singo le

iniziative della Fon dazione.

Il Presidente inoltre:

- convoca e presiede il Consiglio di  Amministrazione e il Consiglio Gene-

rale;

- cura l'esecuzione delle delibere del Consiglio di Ammini strazione e del

Consiglio Genera le;

- firma gli atti e quanto occorra per l'esplicazione di tut ti gli affari che ven-

gono deliberati, sorveglia il buon an damento amministrativo della Fonda-

zione, cura l'osservanza dello sta tuto e ne promuove la riforma qualora si

renda ne cessario;

- adotta in caso di necessità ed urgenza ogni provvedimento opportuno, sot-

toponendolo a ratifica dell'organo competente nella prima seduta utile dalla

sua adozione.

Il Presidente esercita tutti i poteri di iniziativa necessa ri per il buon funzio-

namento ammini strativo e gestionale della Fondazione. Il Presidente può de-

legare singoli compiti al o ai vi ce presidenti, di cui uno Vicario, i quali in

caso di assenza o impedimento del Presidente ne svolgono le fun zioni. In

particolare il Presidente cura le relazioni con enti, istituzioni, im prese pub-

bliche e private e altri orga nismi, anche al fine di instaurare rapporti di col-

labora zio ne e sostegno delle singole iniziative della Fondazione.

Egli inoltre, in accordo con il Segretario - Direttore, sot topone al Consiglio

di Amministra zione le linee generali di programma e le specifiche iniziati ve

che rientrano negli scopi del la Fondazione.

Il Vicepresidente o i Vice Presidenti, di cui uno Vicario, in numero non su-

periore a due, sono nominati dal Consiglio di Amministrazione tra i propri

membri a scrutinio segreto.

Il Vice Presidente più anziano di età può sostituire il Pre sidente in caso di

assenza o impe dimento, con gli stessi po teri. La firma del Vice Presidente fa

piena fede dell'assen za o im pedimento del Presidente.
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Art. 22 - Segretario - Direttore

Il Segretario - Direttore è nominato dal Consiglio di Ammi nistrazione tra

persone non fa centi parte del Consiglio. Es so ne stabilisce la natura e dura ta

dell'incarico, fra per sone si gnificativamente qualificate sotto il profilo giuri-

dico - amministrativo e contabile nel setto re di attività della Fondazio ne.

Ai fini della individuazione delle funzioni e delle respon sabilità del Segre-

tario - Direttore, troveranno applicazione le disposizioni in materia di attri-

buzione delle funzioni dirigenziali previste dalla disciplina normativa degli

EE. LL., da intendersi qui convenzionalmente ri chiamate.

Il Segretario - Direttore sovrintende alle attività tecnico - amministrative ed

economico - fi nanziarie della Fondazio ne, di cui è responsabile nell'ambito

delle sue competenze.

In particolare il Segretario - Direttore provvede:

- a curare la gestione dei programmi di attività della Fon dazione;

 - a predisporre e presentare agli organi collegiali compe tenti le proposte, i

programmi di attività, i bilanci pre ventivi annuali, economici e degli inve-

stimenti, nonché il conto con suntivo, corredati da apposite relazioni;

- a gestire l'attività ordinaria della Fondazione, con cri teri di economicità, ef-

ficacia ed effi cienza, nell'ambito dei piani, dei progetti e delle linee di bi-

lancio approvati dal Consiglio di Amministrazione, predisponendo mezzi e

strumenti necessari per la relativa attuazione;

- a predisporre il regolamento della Fondazione da sotto porre al Consiglio di

Amministra zione per l'approvazione;

- a predisporre le bozze dei bilanci preventivo e consuntivo che saranno, poi,

approvati dal Consiglio di Amministrazio ne;

- a partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio di Ammini-

strazione e del Consiglio Generale, delle quali provvede alla verbalizzazio ne

e in occasione delle quali può esprimere pareri e proposte relativamente alle

problematiche giuridico - amministrative e contabili;

- a collaborare con il Presidente all'attuazione delle deci sioni assunte dal

Consiglio di Am ministrazione ed eseguire incarichi specifici conferiti dal

Presidente per iscritto;

- a dirigere e coordinare tutte le attività inerenti l'at tuazione del piano pre vi-

sionale della Fondazione, unitamente agli altri dipendenti e/o collabora tori,

dei quali devono essere ga rantite le professionalità;

- ad esercitare gli altri compiti eventualmente affidatigli dal Consiglio di

Amministrazione.

Art. 23 - Comitato Tecnico Scientifico.

Il Consiglio di Amministrazione nomina il Comitato Tecnico Scientifico in

un numero non superiore a 9 componenti com preso il suo Presidente, la cui

carica viene assegnata dallo stesso Consiglio. E' un organo consultivo inter-

no della Fon dazione con compiti di supporto alle attività del Consiglio di

Amministrazione in termini di proposte ed indirizzo.

La durata dell'incarico è triennale  ed è rinnovabile. Le riunioni del Comita to

Tecnico Scientifico sono convocate e presiedute dal proprio Presidente e vi

partecipano di dirit to il Presidente della Fondazione e il Segretario - Di retto-

re. Si riunisce almeno due volte all'an no e di tali riunioni redige verba le, che

invia per conoscenza al Consiglio di Am ministra zione.

Art. 24 - Collegio dei Revisori Legali o Revisore Legale Unico.

Il Collegio dei Revisori Legali o Revisore Legale Unico è scelto dal Consi-
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glio Generale, che provvede anche alla nomi na del Presidente, ed è compo-

sto da tre membri effettivi e due supplenti. Resta in carica sino all'approva-

zione del bi lancio consuntivo relativo al terzo esercizio successivo al la sua

nomina e può essere riconfermato. In alternativa al Collegio dei Revisori Le-

gali, il Consiglio Generale può no minare un Revisore Legale Unico. Il Col-

legio dei Revisori Legali o il Revisore Legale Unico può partecipare senza

di ritto di voto alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e del Consi-

glio Generale. Egli provvede al riscontro della gestione finanziaria, accerta

la regolare tenuta delle scritture contabili, espri me il suo parere sul bilancio

pre ventivo e consuntivo mediante apposita relazione, effettua veri fiche di

cassa. Le riunioni del Collegio dei Revisori Legali si tengono di norma pres-

so la sede della Fondazione; le stesse potranno tenersi anche in audio-video

conferenza o solo in audio conferenza purché siano assicurati i seguenti di-

ritti di partecipazione: deve essere scelto un luogo di riunione dove siano

presenti almeno il Presidente del Colle gio dei Revi sori Legali ed il Segreta-

rio della riunione che provvederanno alla formazione e sotto scri zione del

verbale, deve essere consentita l'esatta identificazione delle perso ne legitti-

mate a presenziare alla riunione, deve essere con sentito a cia scun di poter

intervenire oralmente, nonché di poter visionare o ricevere docu mentazione

e di poterne tra smettere. L'esistenza in concreto dei sud detti di ritti di parteci-

pazione dovrà essere constatata dal Presidente della riunione il quale ne do-

vrà dare atto nel relativo verbale.

I membri del Collegio dei Revisori Legali o il Revisore Le gale Unico, per

poter essere elet ti, devono essere iscritti nell'apposito Registro dei Revisori

legali, previsto dal l'articolo 1, c1 lett. g) del d.lgs. 39/2010 e dall'articolo 2,

c1 del decreto 20 giugno 2012 n. 144 istituito presso il Ministero dell'eco-

nomia e delle finanze.

In caso di dimissioni o decadenza, i Revisori cessati vengo no sostituiti con

altri componen ti nominati dal Consiglio Generale. Essi durano in carica fi no

alla scadenza del man dato del Revisore sostituito.

Art. 25 - Libri Verbali

I verbali delle deliberazioni del Consiglio di Amministra zione e del Consi-

glio Generale de vono essere trascritti a cura del Segretario/Direttore su ap-

posito registro in ordine cronolo gico e sottoscritti dal Presidente e dal Se-

gretario.

I verbali del Collegio dei Revisori legale o Revisore legale unico devono es-

sere trascritti su apposito registro, con la firma dei membri presenti alla riu-

nione.

Art. 26 - Organo di sorveglianza

In presenza di enti pubblici territoriali che versino un contributo al Fondo di

dotazione o di gestione, nella misura minima che verrà determinata dal Con-

siglio di Amministrazio ne, viene istituito l'Organo di Sorveglianza che dura

in ca rica tre anni e può essere rinnovato.

Esso è costituito dai Legali Rappresentanti o loro delegati degli enti pubbli ci

territoriali partecipanti alla Fondazio ne e ha il compito di vigilare sulla con-

formità alla legge, allo sta tuto e al pubblico interesse dell'attività della Fon-

dazione.

A tale fine i verbali del Consiglio di amministrazione e del Consiglio Ge ne-

rale vengono trasmessi in elenco ai membri dell'Organo di Sorveglianza, a

cura del Segretario - Diret tore, e pubblicati sul sito web istituzionale della

.



Fonda zione.

Decorsi otto giorni dalla trasmissione senza che siano per venute osserva zio-

ni, la delibera diviene esecutiva.

Nel caso in cui venga rilevata in qualche deliberazione del Consiglio di Am-

ministrazione o del Consiglio Generale la non rispondenza oggettiva agli

scopi della Fondazione, alla leg ge, allo statuto o al pubblico interesse, l'Or-

gano di Sorve glianza potrà chiedere entro i ter mini previsti per l'esecu tività

del provvedimento, la riconvocazione e la ridiscus sione della delibe razione.

Nel caso in cui la deliberazione venga riconfermata, essa diviene immedia-

tamente esecuti va, sotto la responsabilità dei componenti il Consiglio di

Amministrazione.

Art. 27 - Regolamenti interni

Per disciplinare l'organizzazione, definire le strutture operative e dotarsi di

tutte le disposi zioni necessarie al l'esecuzione del presente Statuto, la Fon da-

zione può dotarsi di uno o più regolamenti interni, predisposti dal Segre ta rio

- Direttore e approvati dagli organi collegiali competenti, oltre che di un Co-

dice Etico da far sottoscrivere alle Per sone Giuridiche e/o Fi siche che vo-

gliano partecipare alle iniziative promosse dalla Fondazione.

Art. 28 - Compensi

Al Presidente e ai membri del Consiglio di Amministrazione spetta, oltre al

rimborso delle spese documentate, un'inden nità di partecipazione alle sedu te

dell'organo il cui impor to sa rà stabilito dal Consiglio Generale, nel ri spet to

delle leggi vigenti, previo parere di congrui tà del Collegio dei Revi sori Le-

gali o Revisore Legale Unico.

Ai componenti il Collegio dei Revisori Legali o Revisore Le gale Unico spet-

ta un compen so fisso che sarà stabilito dal Consiglio Generale all'atto della

nomina, nel rispetto della ta riffa professionale.

Art. 29 - Scioglimento e trasformazione

Il Consiglio di Amministrazione, con la maggioranza dei tre quarti, può de-

liberare lo scio glimento della Fondazione, qualora ritenga esauriti o irrag-

giungibili gli scopi statu tari, ri chiedendo all'Autorità tutoria di dichiararne

l'e stinzione, ai sensi dell'art. 27 Codice Civile.

In caso di scioglimento, estinzione o trasformazione della Fondazione, ver-

ranno nominati uno o più liquidatori, muniti dei necessari poteri e i beni

concessi in uso alla stessa dallo Stato, dalle Regioni, dagli Enti Locali o da

altri En ti Pubblici ritornano nella disponibilità dei concedenti.

Il patrimonio che resterà all'esaurimento della liquidazio ne, estinzione o tra-

sformazione sa rà devoluto, ad eccezione del godimento del fondo sito in

Sermide e Felonica e meglio de scritto all'articolo 5 dell'atto costitutivo e di

dotazio ne, che tornerà nella completa disponi bilità del Fondatore, ad altri

enti non lucrativi aventi finalità analoghe alla fondazione ov vero a fini di

pubblica utilità, sentiti il pa rere del Socio Fondatore e dell'organismo di con-

trollo di cui all'art. 3, comma 190 della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e

successive modi fiche ed integrazioni.

Per la trasformazione trovano applicazione gli articoli 16 e 2500-octies del

codice civile, nonchè le altre norme vigenti in materia.

Art. 30 - Clausola Arbitrale

Tutte le controversie relative al presente Statuto, comprese quelle inerenti la

sua interpreta zione, esecuzione e validi tà, saranno deferite ad un collegio ar-

bitrale di tre arbi tri, due dei quali nominati da ciascuna parte ed il terzo, con
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funzione di Presidente, scelto congiunta mente dai due arbitri così desi gnati

o, in caso di disaccordo, dal Presi dente della Camera di Commercio di Man-

tova, al quale spette rà altresì la nomina dell'eventuale arbitro non desi gnato

da una delle due parti. Le nomine dovranno essere effettuate en tro 60 (ses-

santa) gior ni dalla designazione del primo ar bitro. Gli arbitri pro cede ranno

in via irrituale e secondo equità, rendendo il loro lodo entro 90 (no vanta)

giorni dal l'insediamento. La sede dell'arbi trato sarà Mantova.

Il Foro competente è Mantova.

Art. 31 - Clausola di rinvio

Per quanto non previsto dal presente statuto si applicano le disposizioni del

codice civile e le norme di legge vigenti in materia, anche di natura fiscale,

con applicazione dei benefici previsti dal Codice del Terzo Settore (impo sta

di Registro in misura fissa ed esenzione dall'imposta di bollo).

   Le parti dichiarano di avere ricevuto l'informativa di cui all'art.13 Rego la-

mento UE 2016/679, prestando il proprio consenso al trattamento dei da ti.

   Le parti dispensano espressamente me notaro dalla lettura di quanto alle-

gato in at to, di chia rando di averne piena conoscenza.

                                                                                                                   E

richiesto io notaro ho ri ce vu to il pre sen te at to, che ho let to, pre senti le te sti,

ai com pa renti che, ap pro van do lo e con fer mandolo, con le te sti, me co  lo fir-

mano  a sen si di leg ge al le ore undici e minuti quindi-

ci.                                         

   Dattiloscritto da persona di mia fiducia ed in parte scritto di mia mano in 

fogli undici per pa gi ne quarantuno circa.

- Mirco Bortesi - Massimo Pantiglioni - Enrico Tonghini - Marco Reggia ni -

Umberto Bertolasi - Massimo Berboni - Zena Roncada - Beatrice Gia co-

melli teste - Loredana Mignogna teste - 

SAMUELE BIZZI notaro

.
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